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FINANZE E ECONOMIA
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 26 settembre 2005 presentata da Eros N. Mellini per il gruppo UDC "Diminuire sensibilmente i costi di progettazione delle opere edili effettuate sul patrimonio immobiliare dello Stato"
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

la mozione chiede al Consiglio di Stato di esaminare l'opportunità di dotarsi di un regolamento - o, se del caso, di proporre una modifica di legge - che permetta di svincolare l'affidamento dei mandati esterni di progettazione dalle tariffe SIA e di dotarli di un tetto massimo di spesa.

La richiesta poggia sulla constatazione che, visto il calcolo dell'onorario per le prestazioni di architetto e ingegnere definito dalle norme riconosciute di categoria (SIA), allo Stato converrebbe dotarsi di una struttura interna avente il compito della progettazione, anziché affidare il mandato per queste prestazioni a studi privati.

Il tema è di attualità poiché nell'ambito delle misure di contenimento della spesa il Governo ha deciso di riconoscere, per le prestazioni di servizio attribuite tramite incarico diretto, un tetto massimo di onorario corrispondente all'80% del calcolo secondo tariffa KBOB.

In genere occorre rilevare che nell'ambito dei concorsi di onorario, previsti dalla legge sulle commesse pubbliche per valori soglia superiori a fr. 150'000.-, la concorrenza fa si che le offerte siano comunque già inferiori a quanto previsto dalle norme, in alcuni casi in maniera sensibile.

Per i mandati attribuiti con incarico diretto (valore soglia inferiore a fr.150'000.-) i servizi tecnici procedono di regola con la richiesta di offerte che sono pure, in genere, inferiori al valore di onorario calcolato secondo le norme SIA.

Lo scrivente Consiglio ritiene che l'attribuzione delle attività di progettazione all'esterno dei servizi dello Stato sia da confermare poiché permette una distribuzione delle attività sul territorio cantonale e favorisce lo sviluppo di competenze oltre che lo sbocco professionale agli studi promossi dal Cantone nell'ambito dei programmi dell'USI e della Supsi. Nel contempo si sottolinea pure l'importanza di poter sempre contare sulla qualità nelle prestazioni fornite dai progettisti.

In ogni caso il Consiglio di Stato approfondirà ulteriormente il problema alla ricerca di ulteriori misure applicabili senza portare pregiudizio ad una corretta retribuzione per le prestazioni di servizio richieste ad architetti ed ingegneri nell'ambito delle costruzioni dello Stato. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni
Il Cancelliere, G. Gianella

Allegata:  mozione 26.09.2005


